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Desiderare l’imprevedibile - Cinzia Bisogno 
 
 
Cinzia Bisogno nasce nell’Ottobre del ’74. Sin da piccola mostra un’attitudine al disegno e ai colori, grazie 
soprattutto all’ambiente artistico in cui cresce, il padre è stato infatti il suo primo maestro. A 9 anni è 
proprio lui che le regala il suo primo cavalletto e i primi colori ad olio, ed è lì che Cinzia comprende che quel 
mondo le appartiene appieno. 
All’età di 15 anni mette da parte pennelli e tele per poi riprendere dopo tantissimi anni; solo nel 2014 arriva 
lo slancio artistico, la svolta che le fa cambiare modo di vedere le cose. 
In tutti questi anni Cinzia non smette mai di impugnare le matite e pensare attraverso i chiaroscuri; in 
questo periodo di apparente stasi Cinzia dipinge effettivamente solo due opere, ma con la mente ne esegue 
infinite.  
La svolta arriva nel 2014 quando Padre A. Wóijcikowski del "Getsemani di Paestum" le commissiona sei 
pannelli in legno per il suo Santuario; inizia da lì il vero studio della tecnica pittorica e così parte un periodo 
dove le affidano vari lavori e finalmente si avvicina ad una ricerca artistica più costante. 
Nell’Ottobre dello stesso anno inizia un corso di grafite e carboncino con il maestro Bruno Pagliarulo, dove 
approfondisce la tecnica e nello specifico i chiaroscuri che ne derivano. A Dicembre arriva la sua prima 
personale, mentre la prima collettiva giunge a Giugno del 2015 a Palazzo Migliaresi a Pozzuoli, dove espone 
le sue due opere: “Pelle d’inchiostro” e “Gangor”, in occasione della 6a edizione della rassegna d'arte 
contemporanea "Dialoghi...culture a confronto". 
Tra i riconoscimenti arriva il 4° posto al concorso Picture Draw nel maggio 2015. 
Da adesso in poi Cinzia non smette più di tenere matite e pennelli in mano, grazie anche all’aiuto del marito 
che costantemente la supporta nei suoi progetti. 
 
L’artista nel suo percorso prende padronanza di una tecnica in particolare: la grafite; mescolata a 
carboncino o sovrapposta, questa tecnica permette di creare chiaroscuri ben netti e addirittura di essere 
sfumata totalmente, creando un grigio etereo alle opere. Cinzia la utilizza in svariati modi a seconda 
dell’effetto che vuole donare ai suoi soggetti.   
I soggetti raffigurati sono quasi sempre esseri umani, ritratti dagli occhi lucidi, dalle forti espressioni, dal 
viso segnato di storie; i suoi volti non trascurano particolari, raccontano il proprio vissuto attraverso le 
pupille e i segni sulla pelle.  I soggetti si distinguono tra loro per le loro molteplici espressioni, e appaiono: 
dubbiosi, fragili, forti, malinconici e spensierati.  
L’artista racconta, attraverso le sue figure, il proprio sentire, le proprie emozioni dinnanzi ad una vita che 
l’ha portata sempre al cambiamento, e solo adesso attraverso l’arte può esprimersi nella sua più totale 
onestà; si mostra davanti all’osservatore con coraggio, vuole mostrarsi dinamica e decisa con le sue fragili 
sfumature. 
 
Nell’opera “A mio padre” Cinzia applica grafite e carboncino per rendere molto netti i chiaroscuri e i 
dettagli del volto di suo padre; una dedica a chi le ha donato la voglia di tenere l’arte sulle dita, un doveroso 
riconoscimento a chi l’ha portata dentro un mondo che stacca i piedi da terra per sognare attraverso gli 
occhi tratteggiati. Il volto appare segnato dall’età, ma più che altro viene segnato dalla sua esperienza e dal 
suo racconto di vita. 
L’opera “Gangor” è un lavoro tratto da un fotogramma dell’omonimo film del produttore Angelo Barbagallo 
e dal regista Italo Spinelli; uno scorcio di vita delle donne tribali del Bengala che subiscono violenze; l’artista 
vuole rendere omaggio al film e sensibilizzare il tema attraverso gli occhi della donna protagonista della 
pellicola. Per le sue figure dai grandi occhi e dai forti contrasti, nelle opere “Pelle d’inchiostro” e “Sempre 
sola nello stomaco” l’artista si ispira al fotografo Lee Jeffries. 
In uno dei suoi ultimi lavori “La Rosa di maggio” Cinzia cita una frase:  
"Dio ci ha fatto dono dei sogni affinché potessimo avere le rose di maggio anche a dicembre".  
Un inno all’ottimismo, alla preghiera, non solo quella cristiana, ma a quella interiore, un pensiero a se stessi 
attraverso la rappresentazione di una figura spirituale. 
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“A mio padre (particolare)” – grafite e carbone 

 
Sognare è qualcosa che ci rende liberi, nessuno può impedircelo, neppure il tempo. 
L’artista ci invita a sognare con lei attraverso i suoi ritratti, a pensare che tutto sia possibile oltre ogni cosa 
certa. L’arte di Cinzia è un cammino di speranza, è la rappresentazione dell’anima sensibile, è un invito a 
sognare e desiderare anche l’imprevedibile. 
 
 

Sempre sola nello stomaco 
mi ritraggo ondeggiante 

 
dal cieco al visibile 
mi vedo sensibile. 

 
Sempre sola nello stomaco 

mi accorgo dell’avvenire 
 

dalla vita al possibile 
mi vedo imprevedibile. 

 
Non sono sola nello stomaco 

finché ci sei tu a sognarmi. 
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